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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Sig. Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

                                                                                  Dott. Mario Loizzo                                                                                                          

                                                                                             S E D E




                Al Presidente della Giunta Regionale



                                                        Dott. Michele Emiliano








                       Lungomare Nazario Sauro












 B A R I

OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale.
Revisione della RETE REGIONALE dei Centri di Assistenza Reumatologica, attuata con D.G.R. 2811 del 30 dicembre 2014 e successiva integrazione D.G.R. 691 del 02 aprile 2015.

Il sottoscritto Consigliere  Regionale  Cosimo Borraccino,

Premesso che

Le malattie reumatiche sono patologie croniche che colpiscono almeno il 10% della popolazione generale e rappresentano la seconda causa più frequente di disabilità dopo le malattie cardiovascolari. Comprendono le malattie infiammatorie ed autoimmuni e sono caratterizzate da dolore e rigidità articolare e possono determinare, nella loro evoluzione, disabilità di vario grado fino all’invalidità. I costi sociali globali sono molto elevati e comprendono i costi diretti ed indiretti, correlati tra loro e aumentano linearmente con il progredire della malattia e dell’invalidità. Il 70% del costo è legato alla perdita di produttività e alla necessità di fruire di assistenza sociale. Il restante 30% è correlato all’assistenza sanitaria intesa come terapia farmacologica e assistenza ambulatoriale specialistica. 

Anche l’età evolutiva è interessata da tali patologie croniche e rare e molto spesso associate ad importanti complicanze sulla qualità di vita. La sola Artrite Idiopatica Giovanile (AIG) rappresenta la malattia cronica reumatica più comune nel bambino. Si manifesta in genere tra i 18 mesi e i due anni di vita e persiste durante l’età adulta con esiti invalidanti. L’incidenza è stimata in 1 bambino su 1.000. 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha definito le malattie reumatiche come la prima causa di dolore e disabilità sottolineando come queste da sole, rappresentino la metà delle patologie croniche ad alto potenziale di disabilità ed handicap che colpisce la popolazione degli adulti e dei bambini.

Questa realtà è stata recepita dalla Commissione Igiene e Sanità del Senato che ha pianificato l’immissione delle Malattie Reumatiche nel Piano Sanitario Nazionale 2011-2013 e ripresa dal recente “Piano Nazionale della Cronicità (PNC)” approvato dalla Conferenza Stato-Regioni il 22 luglio u.s. 

Una sezione specifica del PNC è dedicata alla età evolutiva in cui si evidenzia il ritardo di diagnosi a causa della difficoltà di giungere all’attenzione della figura specialistica di riferimento che è il reumatologo perché sovente la prima osservazione viene effettuata da altri specialisti, determinando un grave ritardo fra l’esordio dei sintomi e la corretta diagnosi, con rischi sia immediati che per il follow-up. Nel PNC si raccomanda, inoltre, che la diagnosi e la pianificazione terapeutica venga effettuata in centri specialistici, riconosciuti e accreditati. 

Considerato che

La Regione Puglia con D.G.R. 2811 del 30 dicembre 2014 ha inteso riorganizzare il servizio dei centri di assistenza reumatologica istituendo la RETE REGIONALE e organizzandola con il modello HUB & SPOKE nel tentativo di ottenere una massima valorizzazione delle risorse umane e tecnologiche col precipuo intento di erogare elevati livelli di assistenza a totale beneficio del paziente. 

In Delibera vengono richiamati la D.G.R. 255 del 03 marzo 2009 ed il Regolamento Regionale n. 3/2005 ed entrambi i documenti definiscono i requisiti necessari che devono possedere i centri censiti in rete. 

In particolare la D.G.R. 255/09 elenca i requisiti minimi di attivazione per il centro HUB prescrittore del farmaco biologico, ovvero: 

STRUTTURALI (conformi alle Normative Nazionali di riferimento del 14.01.1997 e Regolamento Regionale n. 3 del 13.01.2005);

TECNOLOGICI [Presidi tecnici (Pompa infusionale), Farmaci (antistaminici, adrenalina, cortisonici e farmaci anti-H2), Kit di primo soccorso, carrello di Emergenze (fornito di materiale per ventilazione compreso AMBU e materiale per intubazione)];

ORGANIZZATIVI (Medico specialista in reumatologia, uno o più infermieri dedicati, Servizio di anestesia e rianimazione con personale attivo o reperibile negli orari di ambulatorio con pronta disponibilità ove ve ne fosse necessità, ovvero postazione 118 medicalizzata, nei tempi e nei termini di legge previsti per la reperibilità ospedaliera).

Contestualmente, in Allegato alla D.G.R. 2811/14 viene modificato il requisito organizzativo per la sola pediatria reumatologica che diventa:

Medico specialista in Reumatologia e per i soli centri pediatrici, medico specialista in Pediatria e Reumatologia o Pediatra con Master abilitante in Reumatologia Pediatrica.

Con successiva integrazione, D.G.R. 691 del 02 aprile 2015,  si precisa che:

- nei centri HUB di reumatologia pediatrica deve essere presente un pediatra  con esperienza in reumatologia pediatrica e che la prescrizione dei farmaci deve essere effettuata da: 

a) pediatra con ulteriore specializzazione in reumatologia; 

b) consulente reumatologo in organico presso altra unità operativa della stessa struttura ospedaliera”.

Considerato che

Come nodi di rete vendono individuati, per la reumatologia pediatrica:

-
HUB l’ambulatorio di Reumatologia della U.O. di Pediatria dell’Ospedale Perrino di Brindisi 

-
HUB l’ambulatorio di Reumatologia della U.O. di Pediatria dell’Ospedale Ente Ecclesiastico ‘C. Panico’ di Tricase (Le).

-
SPOKE l’ambulatorio di Pediatria Reumatologica del P.O. ‘Giovanni XXIII’ di Bari, operativo da 15 anni e riconosciuto centro prescrittore del farmaco biologico con Determina Dirigenziale n. 374 del 12 ottobre 2011 ed in possesso di tutti i requisiti previsti dalla D.G.R. 255/09, ivi compreso quello organizzativo - il pediatra con ulteriore specializzazione in Reumatologia.

Dai verbali del Dipartimento di Prevenzione delle singole ASL sui controlli eseguiti presso i centri inseriti in rete per la verifica del possesso dei requisiti individuati in D.G.R. 255/2009 e nel R.R. n. 3/2005 al fine della conferma degli ambulatori nella stessa rete regionale nonché della conferma all’autorizzazione dei farmaci biologici per i centri HUB, non si evince, per i centri di reumatologia pediatrica, il possesso del requisito organizzativo ossia la presenza del pediatra con ulteriore specializzazione o in possesso del master abilitante in Reumatologia né la contestuale presenza di consulente reumatologo in organico presso altra unità operativa della stessa struttura ospedaliera.

Presso la ASL Brindisi, con Delibera del Direttore Generale la n. 1757 del 08 ottobre 2014, viene indetto bando di mobilità regionale ed interregionale per n. 4 pediatri con il requisito “laurea in medicina e chirurgia e la specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente o affine”, conclusosi con esito negativo a seguito della relazione del Direttore della U.O.C. di Pediatria del P.O. Perrino di Brindisi – allegato alla Delibera n. 1090 del 02 luglio 2015 come parte integrante e sostanziale - del 10 giugno 2015, acquisita al protocollo Aziendale in data 18 giugno ed il 24 successivo all’Area Gestione del Personale. Nella relazione si evince che la causa di annullamento del bando di mobilità regionale ed interregionale è stata determinata dal Direttore della U.O.C. di Pediatria del Perrino di Brindisi a causa dell’assenza, nei curricula dei candidati risultati comunque idonei, della formazione specifica necessaria a fronteggiare la nuova domanda di salute sopraggiunta a causa di programmazioni regionali (D.G.R. 691/15). 

Nell’immediato, su suggerimento del Direttore della U.O.C. di Pediatria, la stessa ASL indice concorso per un posto di pediatra - Delibera n. 1151 08 luglio 2015 - e richiama tra i requisiti richiesti gli stessi elencati nel bando di mobilità annullato senza indicare l’ulteriore specifica dei titoli di specializzazione nella disciplina di Reumatologia che ne aveva determinato l’annullamento del bando di mobilità regionale ed interregionale.

Pertanto, per tutto quanto sopra, con la presente interrogazione urgente, il sottoscritto


CHIEDE

alla S.S.V.V. un confronto urgente e trasparente in Consiglio regionale al fine di: 

1)
conoscere l’organico medico dedicato alle attività ambulatoriali presso i centri riconosciuti HUB di rete regionale per la pediatria reumatologica di Brindisi e Tricase;

2)
conoscere se i pediatri sono in possesso del requisito organizzativo previsto dalla D.G.R. 255/09 ovvero l’ulteriore titolo di specializzazione in Reumatologia o del master abilitante in Reumatologia; 

3)
conoscere quali sono i consulenti reumatologi in organico presso altre unità operative della stessa struttura ospedaliera preposti alla firma del piano terapeutico per il piccolo paziente in assenza del pediatra con ulteriore titolo di specializzazione o master abilitante in Reumatologia; 

4)
conoscere la modalità organizzativa prevista per la prescrizione del farmaco biologico, di cui alla D.G.R. 691/15, laddove non vi fosse la presenza del pediatra con ulteriore  titolo di specializzazione in Reumatologia ma in possesso del solo master abilitante in Reumatologia, in quanto genera perplessità la logica secondo la quale il consulente specialista reumatologo presente nella stessa struttura, venga chiamato con legge regionale a firmare un piano terapeutico per un paziente di cui non conosce la storia clinica e ne diventa attore ed unico responsabile in una eventuale diatriba medico-legale;

5)
di conoscere se si intende procedere con atto deliberativo alla revoca circa la equipollenza del master abilitante in reumatologia pediatrica al titolo di specializzazione, espressa nell’Allegato alla D.G.R. 2811/14 non essendo stata annullata con la successiva D.G.R. 691/15 e non essendo riconosciuta alcuna equipollenza nel D.M. 30 gennaio 1998 (Tabelle relative alle discipline equipollenti previste dalla normativa regolamentare per l'accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio Sanitario Nazionale);

6)
sapere se si intende procedere a riconoscere centro HUB di rete regionale, l’ambulatorio di Reumatologia afferente alla U.O.C. di Medicina dell’Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII” di Bari, ricollocando nel suo giusto ruolo il medico pediatra specialista in Reumatologia, attualmente in organico presso altro reparto della stessa struttura ospedaliera;

il sottoscritto,


CHIEDE INOLTRE

di poter ricevere chiarimenti e delucidazioni:

1)
sulla impropria ed anomala chiusura del bando di concorso per mobilità regionale ed interregionale presso la ASL Brindisi per medici specialisti in pediatria destinati alla U.O.C. di Pediatria del Perrino di Brindisi, risultati privi di specifica formazione in Reumatologia avendo deliberato che tutti i candidati erano in possesso dei requisiti richiesti, così come da bando;

2)
sulla contemporanea indizione del concorso per n. 1 medico specialista in pediatria destinato alla U.O.C. di Pediatria del Perrino di Brindisi che ricalca i medesimi requisiti generali (laurea in medicina e chirurgia e la specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente o affine) già previsti nel bando di mobilità regionale ed interregionale annullato e le motivazioni circa l’assenza nel nuovo bando di concorso del requisito ritenuto necessario a causa delle sopraggiunte programmazioni regionali (D.G.R. 691/15) ovvero la formazione specifica di ulteriore disciplina quale la Reumatologia.

Per questi motivi credo, serva nell’immediatezza un’analisi approfondita della vicenda nelle sedi competenti del Consiglio regionale e delle Commissioni,  

Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale.


Cordialità.

Bari, 17 ottobre 2016

Il  Consigliere regionale

Cosimo BORRACCINO

